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Premessa

In conformità con gli art.62 comma 1 lettera i) e 95 comma 6 della Legge regionale 10 novembre

2014, n. 65 (Norme per il governo del territorio), il presente Programma degli interventi volti

all’abbattimento delle barriere architettoniche nell’ambito urbano (PIABA) ha valenza di Piano

per l'eliminazione delle barriere architettoniche (PEBA) di cui alle L. n. 41/1986 e n. 104/1992,

per quanto di competenza del Comune, e costituisce quadro di riferimento per gli interventi di

cui alla LR 47/1991. In particolare il presente programma individua le priorità e le esigenze per

garantire l’eliminazione delle barriere architettoniche e un'adeguata accessibilità delle strutture

di uso pubblico e degli spazi comuni delle città e delle infrastrutture per la mobilità, nell'ottica

del miglioramento generale della qualità urbana.

Il contesto territoriale comprende tessuti urbani eterogenei, con frazioni collinari e insediamenti

di pianura.

Per  la  redazione del  presente programma si  è  fatto  riferimento anche  alla  documentazione

presente sul Portale per la disabilità “Toscana accessibile” della Regione Toscana, alle banche

dati del Centro Europeo di Ricerca e Promozione dell'Accessibilità CERPA, e al manuale promosso

da Regione Toscana,  UNCEM Toscana, CRID-Centro Regionale di Informazione e documentazione

sull'Accessibilità con la Provincia di Pistoia e con il coordinamento scientifico del Centro TESIS –

Dipartimento  di  Tecnologie  dell’Architettura  e  Design  “Pierluigi  Spadolini”  dell’Università  di

Firenze,  a cura di Lauria A. “I Piani per l'Accessibilità. Una sfida per promuovere l'autonomia dei

cittadini e valorizzare i luoghi dell'abitare”, Gangemi, Roma 2012. 

1. Riferimenti normativi

Barriere architettoniche

Il  Testo Unico dell'edilizia, DPR 380/2001 all'art.  82 comma 1 stabilisce che “Tutte le opere

edilizie riguardanti edifici pubblici e privati aperti al pubblico che sono suscettibili di limitare

l'accessibilità  e  la  visitabilità  di  cui  alla  sezione prima del  presente capo,  sono eseguite  in

conformita' alle disposizioni di cui alla legge 30 marzo 1971, n. 118, e successive modificazioni,

alla sezione prima del presente capo, al regolamento approvato con decreto del Presidente della

Repubblica  24  luglio  1996,  n.  503,  recante  norme  per  l'eliminazione  delle  barriere

architettoniche, e al decreto del Ministro dei lavori pubblici 14 giugno 1989, n. 236.”
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Il DPR n. 503 del 24 luglio 1996 “Regolamento recante norme per l'eliminazione delle barriere

architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici” ha esteso agli edifici e spazi pubblici la

disciplina  del  DM  14  giugno  1989  n.  236  “Prescrizioni  tecniche  necessarie  a  garantire

l'accessibilita',  l'adattabilita'  e  la  visitabilita'  degli  edifici  privati  e  di  edilizia  residenziale

pubblica sovvenzionata e agevolata, ai fini del superamento e dell'eliminazione delle barriere

architettoniche”,  che  rappresenta  il  riferimento  tecnico  per  l'abbattimento  delle  barriere

architettoniche. Specifica inoltra all'art. 1 coma 4 che “agli edifici e spazi pubblici esistenti,

anche se non soggetti a recupero o riorganizzazione funzionale, devono essere apportati tutti

quegli accorgimenti che possono migliorarne la fruibilità sulla base delle norme contenute nel

presente regolamento.”

La Regione  Toscana disciplina  la  materia  con DPGR n.  41-R del  29/7/2009 “Regolamento di

attuazione dell’articolo 37, comma 2, lettera g) e comma 3 della legge regionale 3 gennaio

2005, n. 1 (Norme per il governo del territorio) in materia di barriere architettoniche”.

PEBA e PIABA

I  PEBA sono  stati  introdotti  per  la  prima  volta  dalla  Legge  n.  41/1986  “Disposizioni  per  la

formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale  dello  Stato  (legge  finanziaria  1986)”,  con

riferimento all'adeguamento degli edifici pubblici  (art. 32 comma 21). 

La  Legge  n.  104/1992  “Legge-quadro  per  l'assistenza,  l'integrazione  sociale  e  i  diritti  delle

persone handicappate” estende i contenuti dei PEBA anche all'accessibilità degli spazi urbani,

con  particolare  riferimento  all'individuazione  e  alla  realizzazione  di  percorsi  accessibili,

all'installazione di semafori acustici per non vedenti, alla rimozione della segnaletica installata

in modo da ostacolare la circolazione delle persone handicappate (articolo 24 comma 9).

La  Regione  Toscana  introduce  con  la  LR  47/1991  i  “Programmi  operativi  di  intervento  per

l'abbattimento  delle  barriere  architettoniche”  (PIABA),  che  la  LR  1/2005  individuava  tra  gli

elaborati  del  Regolamento  Urbanistico,  andando  a  coordinare  pianificazione  urbanistica  e

pianificazione  dell'accessibilità,  più  di  quanto  non  avvenisse  prima  con  le  “Mappe

dell'accessibilità urbana” previste dalla LR 5/1995. Oggi la LR 65/2014 prevede che la suddetta

programmazione costituisca elaborato del Piano Operativo.

Si riportano in appendice alcuni estratti dei principali riferimenti normativi.
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2. Stato d'attuazione dei precedenti PEBA

I precedenti PEBA

Il Comune Montale si è dotato di un primo PEBA approvato con DCC n. 8 del 20/03/2008 già

redatto nell'ottica di considerare l'accessibilità al tessuto urbano come spazio continuo fruibile a

tutti.

Nel 2013 il  quadro conoscitivo del PEBA è stato implementato d’ufficio con il  censimento di

strutture private aperte al pubblico quali strutture ricettive, esercizi di vicinato, ecc.).

Il  censimento  del  2008  comprendeva  67  edifici  pubblici,  e  nel  2013  sono  stati  aggiunti  38

strutture private aperte al pubblico, per un totale di 105 immobili censiti.

Interventi effettuati

A Tobbiana  sono  state  abbattute  le  barriere  architettoniche  della  scuola  primaria,  progetto

inserito nel piano triennale delle opere pubbliche già dal 2011, realizzato grazie al contributo

della Regione e della Fondazione Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia, concluso nell'ottobre

2015 con una spesa di euro 103.938,41. La scuola è stata dotata di un elevatore esterno e di uno

interno, oltre che di servizi igienici accessibili ad ogni piano.

A Fognano la scuola elementare è stata dotata di rampa di accesso all'ingresso. L'area a verde

pubblico che adesso ospita la sede del Corpo musicale G. Verdi è stata sistemata e gli immobili

sono adesso accessibili. 

A Stazione è in corso di risistemazione l'area scolastica con nuovi edifici e adeguamento delle

pertinenze.

Per  quanto riguarda la  sosta,  date le  novità introdotte dal  D.P.R.  30 luglio  2012,  n.  151 in

materia di contrassegno invalidi e di segnaletica verticale e orizzontale per facilitare la mobilità

delle  persone  invalide  con  deambulazione  impedita  o  sensibilmente  ridotta,  il  Comune  ha

provveduto alla sostituzione dei vecchi contrassegni con quelli conformi al modello comunitario,

mentre la segnaletica stradale verticale e orizzontale è stata solo parzialmente adeguata ed è

stata oggetto di un censimento dettagliato da parte della Polizia Municipale.

Interventi progettati

Il Comune di Montale ha presentato un masterplan e una serie di studi di fattibilità tecnico-
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economica per il bando Progetti di Innovazione Urbana PIU nell'ambito del POR-FESR 2014-2020

Asse Urbano. Tra questi progetti alcuni prevedono la riprogettazione di edifici e spazi urbani con

conseguente  adeguamento  alla  normativa  sull'accessibilità  e  l'abbattimento  di  barriere

architettoniche.  In  particolare  è  stato  finanziato  il  progetto  del  nuovo  centro  aggregativo

Nerucci a Montale con demolizione dell'edificio esistente e sistemazione delle pertinenze, la

riqualificazione di tratto di via Martiri e delle piazze centrali del capoluogo con creazione di

percorso  ciclopedonale  nell'asse  commerciale  del  capoluogo,  la  realizzazione  di  passerella

ciclopedonale sul torrente Agna tra Montale e Montemurlo. Per tali progetti sono stati redatti i

relativi progetti preliminari e definitivi con individuazione delle misure necessarie al rispetto

della normativa sull’eliminazione delle barriere architettoniche.

Partecipazione e formazione

Tra le  attività  di  informazione e partecipazione si  segnala  l’iniziativa “Caccia  alla  barriera”

organizzata  nel  2014  da  Giancarlo  Naldoni,  referente  per  la  Piana  del  “Centro  studi  e

documentazione sull’handicap” (CSDH) di Pistoia.

Il primo sopralluogo su richiesta del CSDH fu effettuato intorno alla Piazza Matteotti e strade

limitrofe  durante  il  mercato  settimanale,  alla  presenza  di  alcuni  amministratori  comunali,

personale  del  locale  Comando dei  Vigili  Urbani  e dell'Ufficio  Tecnico Comunale.  Un secondo

sopralluogo fu eseguito, sempre con le medesime figure, atrraverso un percorso che dalla sede

del  Comune (via Gramsci, 19) lungo via Martiri della Libertà (lato nuovo marciapiede) e arrivato

fino alla Piazza Matteotti (attraversando l'incrocio al semaforo della via IV Novembre) per poi

terminare all'ingresso dei locali dell'AUSL posti in via IV Novembre.Tra le principali criticità per il

passaggio di una persona su sedia a rotelle gestita autonomamente, fu riscontrata la mancanza

di marciapiede alla fine di via Martiri della Libertà per raggiungere la Piazza Matteotti, nonchè la

presenza di un cordolo del marciapiede troppo alto all'attraversamento del semaforo, oltre alla

presenza di un palo dell'illuminazione pubblica e segnaletica ad ostruire un agevole transito sul

marciapiede di via IV Novembre lato USL. 

Ulteriore  momento  di  partecipazione  e  consultazione  è  dato  dalla  possibilità  di  presentare

osservazioni  e  contributi  alla  documentazione  del  Piano Operativo,  di  cui  il  presente  PIABA

costituisce allegato.
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3. Rilievo dell'accessibilità
Il rilievo dell'accessibilità prende le mosse da quanto rilevato nel censimento dell'accessibilità

urbana del precedente PEBA per quanto riguarda gli edifici pubblici e le attrezzature di interesse

collettivo (queste ultime anche al fine di illustrare lo stato di fatto delle principali strutture

privato di interesse pubblico). Per quanto riguarda gli esercizi commerciali di vicinato e altri

edifici privati, si è optato per un censimento che riguardi l'accessibilità degli spazi e percorsi

pubblici per muoversi nelle aree a maggior concentrazione quali i progetti di centralità delle

frazioni.  Questo  anche  perché  eventuali  interventi  programmati  dal  Comune  non  possono

riguardare gli edifici privati ma gli spazi pubblici che li circondano.

Il  Comune non  è  dotato di  piano  della  mobilità,  ma  negli  ultimi  anni  ha  introdotto  alcune

modifiche alla circolazione e alla sosta in ambito urbano, per risolvere alcune criticità strutturali

dovute  prevalentemente alle  ridotte  dimensioni  delle  sezioni  stradali,  criticità  prevalente e

diffusa in tutti i centri abitati.

La tavola relativa al PIABA illustra, senza pretesa di esaustività, ma sottolineando gli elementi

ritenuti prioritari e rilevanti:

 l'accessibilità  dei  principali  edifici  pubblici  che  il  PO  classifica  come  attrezzature

esistenti di interesse collettivo o per istruzione dell’obbligo, verdi pubblici attrezzati,

verdi sportivi, piazze, oltre a eventuali aree per atrezzature di interesse territoriale,

indicando per ogni area la sigla di riferimento con cui è individuata nelle tavole del Piano

Operativo e il grado di accessibilità

 l'accessibilità  dei  parcheggi  pubblici  (indicando  la  presenza  di  stalli  riservati  e  loro

accessibilità, anche nel caso di parcheggi in linea che non costituiscono standard per il

Piano Operativo)

 l'accessibilità dei percorsi principali (strade e percorsi pedonali) per raggiungere poli di

interesse pubblico

 elementi puntuali di accessibilità (semafori per ipovedenti, ecc)

L'accessibilità è definita in base alle prescrizioni della normativa vigente (ove previsto) e in

riferimento ai criteri riportati in Appendice, desunti dal Manuale “I Piani per l'Accessibilità” (a

cura di Lauria 2012) :

A seconda dello stato di fatto, gli edifici e gli spazi pubblici sono classificati con i seguenti gradi
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di accessibilità:

 accessibile (assenza di barriere architettoniche)

 accessibile  non  a  norma  (presenza  di  barriere  architettoniche  che  non  impediscono

l'accesso con accompagnatore)

 non accessibile (presenza di barriere architettoniche che impediscono l'accesso anche con

accompagnatore)

 chiuso (lavori in corso, non utilizzato o non agibile)

Le  note  sul  tipo  di  barriere  presenti  consentono  di  valutare  la  possibilità  e  l'entità  degli

interventi di adeguamento.

La  numerazione  degli  standard  fa  riferimento  alle  tavole  del  Piano  relative  al  territorio

urbanizzato.

Le tabelle relative ai parcheggi pubblici sono fornite dagli Uffici Comunali con la localizzazione

degli stalli per posti auto riservati a portatori di handicap. Per ogni areadi sosta è specificato il

grado di adeguamento alla normativa vigente.

Le  indicazioni  sulla  priorità  degli  interventi  sono  individuate  come  illustrato  nei  successivi

paragrafi.
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Principali edifici pubblici, giardini, piazze e attrezzature di interesse collettivo 

Tabella di censimento dell’accessibilità urbana LR 65/2014 art. 95, comma 6.

sigla 
e n°

Descrizione Grado di 
accessibilità

Note

TOBBIANA

F2e
12

Chiesa 
parrocchiale e 
“Compagnia”

non accessibile

La quota dei locali è più alta di cinque scalini rispetto alla strada. Con 
qualche difficoltà,
è possibile mettere in opera una rampa di accesso, non a norma, a spese 
dei posti auto. il sagrato è accessibile, non a norma, dal piano del 
cimitero. L’accessibilità dei locali di culto, sopraelevati di 4 e 3 scalini, 
può essere adeguata con attenzione al pregio del contesto

F2e
12

Cimitero accessibile nella parte antica, la viabilità interna, con pavimentazione in ghiaino, 
non è a norma. Deve essere reperito un idoneo stallo nel parcheggio 
antistante

F2e
10

Circolo ricreativo
ARCI

accessibile

F1e
3

Scuole primarie accessibile

Ve
tutti

Verde pubblico accessibile non
a norma

mancano percorsi interni, peraltro facilmente reperibili, per la completa
fruibilità dello spazio

Pze Piazza antistante
Circolo

accessibile non
a norma

mancano percorsi interni, peraltro facilmente reperibili, per la completa
fruibilità dello spazio

FOGNANO

Pze Slargo chiesa accessibile

F2e
7

Cappella 
cimitero non accessibile La cappella, sopraelevata di 3 scalini può essere resa accessibile con 

attenzione al pregio del contesto

F2e
7 Cimitero accessibile

La pavimentazione della rampa d’accesso presenta qualche 
disomogeneità peraltro di facile superamento. La viabilità nella zona 
scoperta, pavimentata con ghiaino,  non è a norma.

F2e
6

Chiesa 
parrocchiale di S.
Martino

non accessibile
Per il pregio del contesto, il problema dell’accessibilità si presenta di 
difficile soluzione. Sarebbero auspicabili interventi di tipo reversibile 
(rampe in legno, ferro, ecc.).

F2e
8 Circolo ricreativo

ARCI
accessibile non
a norma

L’area di pertinenza, per la forte acclività della rampa, è accessibile 
unicamente mediante auto. Sono presenti stalli auto per disabili. 
L’edificio è accessibile dalle pertinenze.

F2e
5 Misericordia non accessibile

La quota dei locali è più alta di cinque scalini rispetto alla strada. Con 
qualche difficoltà, è possibile mettere in opera una rampa di accesso, 
non a norma, a spese dei posti auto

F1e 
2

Scuola 
elementare accessibile

F2e
4

Circolo ricreativo
MCL

accessibile non
a norma L’ingresso è facilmente adeguabile alla normativa.

Ve
3

Monumento 
Vivarelli e non accessibile è possibile ricavare una rampa d’accesso dal parcheggio pubblico di Via 

K. Marx oppure, con qualche difficoltà, lungo la scalinata che parte dalla
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sigla 
e n°

Descrizione Grado di 
accessibilità

Note

pertinenze stessa Via K. Marx.

F1e
1 

Scuola materna 
privata via Marx

non accessibile pertinenza accessibile. Il piano dei locali è sollevato di due gradini 
rispetto a quello del cortile. Il dislivello è facilmente superabile.

F2e
3

Corpo Musicale 
G. Verdi

accessibile

F2e
1

Chiesa di S. 
Cristina

accessibile non
a norma

l’accessibilità del sagrato e del locale ecclesiastico è facilmente 
adeguabile

F2e
2

Centro 
educazione 
ambientale

chiusa attualmente allo stato grezzo

F2e 
9

Piazzola 
atterraggio 
elicotteri

accessibile

Ve
2

Verde via Volta accessibile

MONTALE 
CAPOLUOGO

F1e
7

Scuola Materna-
Elementare Via 
Vignolini

accessibile

F1e
7

Scuola 
Elementare Via 
Vignolini

accessibile

F2e
5

Comitato 
festeggiamenti 
Montale

accessibile

F2e
18

Chiesa S. 
Giovanni 
Evangelista

accessibile non
a norma

si tratta dell’ingresso laterale dal chiostro, facilmente adeguabile. Il 
campo sportivo risulta invece accessibile

F2e
16

Palazzo 
Comunale

accessibile

F1e
6

Scuola Media in 
via Martin Luther
King

accessibile 

F1e
4

Scuola 
elementare Via 
Rodari

accessibile

F2e14
Ve 19
Ve20

Cimitero 
comunale accessibile

La viabilità interna nella zona scoperta è pavimentata con ghiaino, 
materiale non è a norma

Vse
2

Piscina 
provinciale non accessibile marciapiede privo di raccordo alla strada. Facilmente adeguabile

Vse
1 Palestra 

comunale
accessibile non

a norma

Le strade di accesso, sterrate e parzialmente pavimentate con ghiaia, 
costituiscono obiettivi ostacoli alla mobilità di persona con impedita 
capacità motoria

Vse
1

Campi da tennis, 
Via Coppi

non accessibile marciapiede privo di raccordo alla strada. Le strade di accesso, sterrate 
e parzialmente pavimentate con ghiaia, costituiscono obiettivi ostacoli 
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sigla 
e n°

Descrizione Grado di 
accessibilità

Note

alla mobilità di persona con impedita capacità motoria

Vse
3

Campo sportivo 
(calcio)

accessibile non
a norma

Le strade di accesso, sterrate e parzialmente pavimentate con ghiaia, 
costituiscono obiettivi ostacoli alla mobilità di persona con impedita o 
ridotta capacità motoria. Facilmente adeguabile

F2e
15

Circolo ricreativo
ARCI, Via Martiri accessibile

F2e
19

Villa Smilea 
(strutture 
comunali)

accessibile

F2e
20

Sala consiglio 
comunale, Badia

accessibile

F2e
16

Palazzina Vigili 
Urbani

accessibile

F2e
17

Misericordia 
nuova 

accessibile

F2e
13

Carabinieri accessibile

F2e
13

Ufficio postale 
Via Guazzini

accessibile presenza di gradini di accesso

F2e
20

Chiesa Badia S.
Salvatore in Agna

non accessibile L’accessibilità del locale di culto, sopraelevato di 2 scalini, può essere 
adeguata con attenzione al pregio del contesto. Percorsi esterni in terra

Ve
Verde pubblico,

vari accessibile

aree a verde pubblico ed attrezzature sportive sono in generale 
accessibili, tuttavia necessitano di percorsi interni adeguati tali da 
renderne possibile la fruizione. Nel caso degli impianti sportivi devono 
essere accessibili le tribune e i servizi

STAZIONE

F2e
21

Chiesa 
parrocchiale

non accessibile Facilmente  adeguabile  tramite  rampa  di  accesso  al  sagrato  o  
raccordando questultimo al resede circostante

F1e
18

Scuola 
elementare e 
Scuola materna, 
Via Pacinotti

in corso di riqualificazione

F2e
22

Stazione 
ferroviaria

accessibile

Ve Verde Pubblico, 
vari accessibile

aree a verde pubblico ed attrezzature sportive sono in generale 
accessibili, tuttavia necessitano di percorsi interni adeguati tali da 
renderne possibile la fruizione.

DOC.5 - PROGRAMMA D’INTERVENTO PER L’ABBATTIMENTO DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE IN AMBITO URBANO| 11



COMUNE DI MONTALE  -  PIANO OPERATIVO
                                                                         

Principali percorsi

Indirizzo Note

Progetto di centralità Tobbiana

Via Vannucci marciapiedi assenti

Via Gramsci (tratto) marciapiede su un lato, protetto, con rampe

Progetto di centralità Fognano

via Gramsci marciapiedi assenti

via Vignolini marciapiedi su due lati, sottodimensionati

via Martiri della libertà marciapiede a norma lato nord, 
in corso progetto di riqualificazione

via Garibaldi marciapiedi assenti o con ostacoli rilevanti

via Mattei marciapiedi su due lati, 
sottodimensionati

piazza Marconi marciapiedi presenti, da adeguare

via XXV Aprile marciapiedi su due lati, sottodimensionati

via Machiavelli marciapiedi assenti o sottodimensionati

via Goldoni marciapiedi assenti

via Vespucci marciapiedi assenti

via Alfieri marciapiedi assenti o sottodimensionati
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Principali parcheggi pubblici 

CAPOLUOGO

Posizione stallo Situazione

Via A. Gramsci (vicino comune) Adeguato

Via A. Gramsci (parcheggio comune) Adeguato

Via M.L. King (vicino al comune) Adeguato

Via M.L. King (parcheggio misericordia) Adeguato

Piazza G. Matteotti Adeguato

Via Ariosto (vicino piazza Giovanni XXIII) Adeguato

Piazza Giovanni XXIII (lato nord) Cancellare la scritta taxi

Via IV Novembre (di fronte ASL) Adeguato

Via Guazzini (davanti ufficio postale) Adeguato

Via Martiri della Libertà (davanti casa del popolo) Adeguato

Via M.L. King (davanti scuola media) Senza cartello e segnaletica orizzontale non conforme

Via Tommaseo Non conforme segnaletica verticale e orizzontale

Via I. Nievo (nel parcheggio a pettine) Non conforme segnaletica verticale e orizzontale

Via I. Nievo (nel parcheggio a pettine) Manca sia il cartello che la segnaletica orizzontale

Via I. Svevo Non conforme segnaletica verticale e orizzontale

Via G. Bruno (numero civico 5) Cartello non conforme e segnaletica orizzontale mancante

Via G. Bruno (numero civico 64) Non conforme segnaletica verticale e orizzontale

Via Parini (numero civico 15) Non conforme segnaletica verticale e orizzontale

Via G. Pascoli (parcheggio) Non conforme segnaletica verticale e orizzontale

Via F.lli Masini (campo sportivo) Manca cartello

Via Vignolini (numero civico 5) Non conforme segnaletica verticale e orizzontale

Via Nerucci Non conforme segnaletica verticale e orizzontale

Via XX Settembre Non conforme segnaletica verticale e orizzontale

Via Crispi Manca cartello

Via XXV Luglio (numero civico 4) Manca cartello

Via L. Meoni (parcheggio vicino via Giotto) Manca il cartello e la segnaletica orizzontale non è conforme

Via Giotto (numero civico 58) Non conforme segnaletica orizzontale

Via Giotto (numero civico 15) Cartello non conforme e segnaletica orizzontale assente

Via Verga (primo stallo) Cartello non conforme e segnaletica orizzontale assente

Via Verga (secondo stallo) Cartello non conforme e segnaletica orizzontale assente

Via P. Nenni (numero civico 44) Manca sia il cartello che la segnaletica orizzontale

Via P. Nenni (numero civico 6) Cartello non conforme e segnaletica orizzontale assente

Via Rodari (scuole elementari) Cartello non conforme e segnaletica orizzontale assente
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CAPOLUOGO

Posizione stallo Situazione

Piazza Marsili Non conforme segnaletica verticale e orizzontale

Via Settembrini (numero civico 43) Non conforme segnaletica verticale e orizzontale

Parcheggio cimitero (primo stallo) Cartello non conforme

Parcheggio cimitero (secondo stallo) Cartello non conforme

Via F. Coppi (davanti piscina) Cartello non conforme

Via F. Coppi (parcheggio lato piscina) Cartello non conforme

Via E. Nesti Non conforme segnaletica verticale e orizzontale

Via G.B. Vico (parcheggio) Non conforme segnaletica verticale e orizzontale

Via G.B. Vico (numero civico 1) Non conforme segnaletica verticale e orizzontale

Via V. Topazzi Non conforme segnaletica verticale e orizzontale

Via Garibaldi (parcheggio numero civico 4) Cartello non conforme e segnaletica orizzontale assente

TOBBIANA

Posizione stallo Situazione

Piazza G. Di Vittorio Adeguato

Via Atto Vannucci (davanti casa del popolo) Eliminare (e allungare spazio fermata autobus)

Via Atto Vannucci (Le Fonti) Adeguato

Via Don Attucci Non conforme segnaletica verticale e orizzontale

Via A. Gramsci (di fronte ufficio postale) Manca sia il cartello che la segnaletica orizzontale

Via R. Sanzio (parcheggio) Non conforme segnaletica verticale e orizzontale

Via Dei Colli (parcheggio scuole) Manca sia il cartello che la segnaletica orizzontale

FOGNANO

Posizione stallo Situazione

Piazza San Francesco Cartello non conforme

Via A. Volta (farmacia) Cartello non conforme

Largo Iorio Vivarelli Cartello assente

Via A. Gramsci (parcheggio numero civico 245) Non conforme segnaletica verticale e orizzontale
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STAZIONE

Posizione stallo Situazione

Via XXV Aprile (Bar Mary) Adeguato

Via V. Alfieri (vicino a via del Sottopasso) Adeguato

Piazza G. Marconi (lato entrata stazione) Non conforme segnaletica verticale e orizzontale

Piazza G. Marconi (lato ferrovia) Non conforme segnaletica verticale e orizzontale

Piazza G. Marconi (numero civico 13) Non conforme segnaletica verticale e orizzontale

Via Compietra (primo stallo parcheggio) Non conforme segnaletica verticale e orizzontale

Via Compietra (secondo stallo parcheggio) Non conforme segnaletica verticale e orizzontale

Via G. Garibaldi (parcheggio scambiatore) Non conforme segnaletica verticale e orizzontale
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4. Priorità degli interventi e risorse
Le priorità di attuazione del presente programma sono individuate sulla base dei seguenti criteri

(elaborazione propria a partire dal citato manuale a cura di A. Lauria, 2012, Appendice II.10):

 Sicurezza d'uso (presenza di criticità tali da mettere a rischi l'incolumità della persona)

 Numero  di  edifici  e  spazi  di  pubblico  interesse  collegati  (polarità  di  servizi  urbani

fondamentali)

 Reti di trasporto pubblico (ruolo del percorso nella rete di trasporto pubblico)

 Numero di potenziali beneficiari (flussi pedonali, presenza di servizi attrattori) 

 Fattibilità economica 

 Sinergie con altri progetti e ricadute sulla qualità urbana generale

 Urgenze manutentive

L’indicazione  dell’entità  delle  opere  e  dei  relativi  costi,  nonché  dei  tempi  previsti  per  la

realizzazione degli stessi (art. 9 comma 5 LR 47/1991) sono demandate ai progetti di fattibilità

tecnica ed economica redatti sulla base del presente programma. 

Per quanto riguarda le risorse finanziarie, al fine dell'attuazione del presente programma, si

sottolinea che:

 ai sensi dell'art.184 comma 3 della LR 65/2014 gli oneri di urbanizzazione sono riferiti

anche alle opere necessarie al superamento delle barriere architettoniche negli  spazi

pubblici 

 i comuni destinano il 10 per cento dei proventi annuali derivanti dalle fattispecie di cui

all'art. 9 comma 6 dalla LR 47/1991.

 Regione,  INAIL,  Fondazioni,  Unione  Europea,  eccetera,  promuovono  periodicamente

bandi per interventi riconducibili all'abbattimento di barriere architettoniche. Il Comune

di Montale ha recentemente partecipato al bando POR-FESR 2014-2020 Asse Urbano per la

riqualificazione del capoluogo anche attraverso l'abbattimento di barriere architettoniche

(Progetto di Innovazione Urbana PIU).

La  scelta  degli  interventi  e  l'attuazione  del  presente  PIABA passa  attraverso  il  Programma

triennale opere pubbliche. Nel programma 2018-2020 vigente variato con DCC 28 del 26/3/2018,
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sono  presenti  le  seguenti  opere  che  possono  riguardare  direttamente  o  indirettamente

l’abbattimento di barriere architettoniche:

 Risanamento  parziale  o  totale  di  strade  comunali  con  abbattimento  barriere

architettoniche

 Riqualificazione delle piazze centrali del capoluogo e del centro commerciale naturale

 Realizzazione nuovo centro aggregativo Nerucci e sistemazione delle aree pertinenziali

 Intervento di riqualificazione aree sportive

 Realizzazione scuola elementare e infanzia Stazione

 Ampliamento cimitero del capoluogo
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Estrato programma triennale opere pubbliche vigente:

DOC.5 - PROGRAMMA D’INTERVENTO PER L’ABBATTIMENTO DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE IN AMBITO URBANO| 18



COMUNE DI MONTALE  -  PIANO OPERATIVO
                                                                         

Appendice 1 – Estratti normativa in materia

Legge regionale 9 settembre 1991, n. 47 (Norme sull’eliminazione delle barriere 
architettoniche)

Art 05 - Competenze dei Comuni 

1. I Comuni adeguano la propria normativa urbanistica ed edilizia, i propri atti di pianificazione

e l’attività di espressione dei pareri su opere o progetti di competenza di altre amministrazioni

secondo quanto indicato al precedente art. 3.

2. I Comuni inoltre, prima dell’approvazione del bilancio di previsione, provvedono ad approvare

i programmi di abolizione delle barriere architettoniche, indicati al successivo art. 9.

2 bis. Per l’elaborazione e la realizzazione dei programmi di intervento per l’eliminazione delle

barriere architettoniche di cui all’art. 9, i Comuni, singoli o associati, trasmettono al Presidente

dell’Articolazione zonale della Conferenza dei Sindaci proposte progettuali redatte sulla base

degli indirizzi e delle priorità indicati dal PISR ai fini della loro approvazione nei piani di zona

secondo le procedure previste all’art. 11 della LR 72/97 e dallo stesso Piano integrato sociale

regionale. 

2 ter. Nei progetti territoriali i Comuni indicano le modalità del coinvolgimento delle Associazioni

di tutela delle persone con handicap più rappresentative operanti sul territorio per la verifica

dei risultati degli interventi realizzati.

Art. 07 - Programma di adeguamento del trasporto pubblico

(…)  4.  I  programmi  e  piani  comunali  per  l’abbattimento delle  barriere  architettoniche sono

preventivamente  coordinati  con  i  piani  urbani  del  traffico  di  cui  all’art.  36  del  decreto

legislativo 30 aprile 1992 n. 285 secondo quanto previsto dall’art. 9 della legge regionale 31

luglio 1998, n. 42 . 

Art. 09 - Programmi comunali di intervento 

1. I Comuni predispongono programmi operativi di intervento per l’abbattimento delle barriere

architettoniche anche avvalendosi degli strumenti previsti dalla normativa regionale in materia

di recupero e qualificazione dei sistemi insediativi.

2.  Gli  Enti  e  le  Società  pubbliche che svolgono servizi  aperti  al  pubblico  predispongono un
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programma di  adeguamento  alle  disposizioni  della  presente  legge  sui  beni  immobili  di  loro

proprietà.

3. Tale programma deve fissare scadenze temporali per la sua attuazione ed indicare le modalità

di reperimento dei mezzi finanziari occorrenti.

4.  Il  programma  di  cui  al  secondo  e  terzo  comma  viene  inoltrato  al  Sindaco  per  la

predisposizione dei programmi di cui al primo comma.

5. I programmi di cui ai precedenti commi sono costituiti dai seguenti elaborati:

- rilievo di spazi, strutture ed edifici, sia pubblici che privati, aperti al pubblico, riguardante la

situazione su tutto il territorio rispetto all’accessibilità, fruibilità e sicurezza di detti luoghi;

- relazione che illustra le azioni da realizzare nei vari settori di cui all’ art. 2 e definisce le

priorità d’intervento in riferimento alla disponibilità finanziaria ed ai programmi di intervento

nei settori stessi nonché alle indicazioni  contenute nelle disposizioni  di cui  al  primo comma

dell’art. 3 ;

- schede tecniche riferite ai singoli interventi con l’indicazione dell’entità delle opere e dei

relativi costi, nonché dei tempi previsti per la realizzazione degli stessi;

- relazione finanziaria contenente, tra l’altro, l’indicazione dei modi con i quali si intende far

fronte alle spese.

6.  Per  la  realizzazione dei  programmi e  dei  relativi  interventi  di  cui  al  presente articolo,  i

comuni destinano il 10 per cento dei proventi annuali derivanti dai permessi di costruire e dalle

SCIA, delle sanzioni in materia urbanistica ed edilizia, ivi comprese le somme introitate ai sensi

dell’articolo 37 della legge 28 febbraio 1985 n. 47 (Norme in materia di controllo dell’attività

urbanistico edilizia, sanzioni, recupero e sanatoria delle opere edilizie) e della legge regionale 7

maggio 1985, n. 51 (Prime disposizioni di attuazione della legge n. 47/1985 recante norme in

materia di controllo dell'attività urbanistico-edilizia, sanzioni, recupero e sanatoria delle opere

abusive), nonché delle sanzioni amministrative pecuniarie derivanti da inosservanza di norme

relative al diritto di libero accesso in spazi pubblici riservati ai portatori di handicap motori e

sensoriali.

7. La concessione di contributi regionali per le opere di urbanizzazione primaria e secondaria, è

vincolata all’inclusione nei programmi di cui al presente articolo delle opere e degli interventi

riferiti al campo d’applicazione della presente legge.
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8.  Per  l’elaborazione  dei  programmi  di  intervento  per  l’abbattimento  delle  barriere

architettoniche i Comuni possono avvalersi della collaborazione delle Associazioni di tutela delle

persone con handicap più rappresentative operanti sul territorio.

Decreto del Presidente della Giunta regionale 29 luglio 2009, n. 41/R (Regolamento 
di attuazione dell'articolo 37, comma 2, lettera g) e comma 3 della legge regionale 
3 gennaio 2005, n. 1 “Norme per il governo del territorio” in materia di barriere 
architettoniche)

Art. 1 - Oggetto

1. In attuazione di quanto previsto dall’articolo 37, comma 2, lettera g) e comma 3 della legge

regionale 3 gennaio 2005, n. 1 (Norme per il governo del territorio), il presente regolamento

stabilisce  parametri  di  riferimento  per  i  comuni,  diretti  ad  assicurare  l’eliminazione  delle

barriere architettoniche ed urbanistiche, in conformità con quanto previsto dalla legge regionale

9 settembre 1991, n. 47 (Norme sull’eliminazione delle barriere architettoniche).

2.  Ai  fini  di  cui  al  comma  1,  il  presente  regolamento  costituisce  anche  indirizzo  per  la

predisposizione dei programmi operativi di intervento di cui all’articolo 9 della l.r. 47/1991 .

Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65 (Norme per il governo del territorio)

Art. 62 - Qualità degli insediamenti. Regolamento

1. Gli strumenti della pianificazione territoriale e urbanistica, unitamente alle correlate norme

regolamentari  e  agli  atti  di  programmazione  perseguono  la  qualità  degli  insediamenti  in

riferimento:

(…) i) all’eliminazione delle barriere architettoniche ed urbanistiche in conformità con quanto

previsto dalla legge regionale 9 settembre 1991, n. 47 (Norme sull’eliminazione delle barriere

architettoniche), e all’accessibilità delle strutture di uso pubblico e degli spazi comuni delle

città;

Art. 95 - Piano operativo 

(…) 6. Oltre a quanto previsto dai commi 1, 2, 3, 4 e 5, il piano operativo contiene le disposizioni

per  la  programmazione  degli  interventi  volti  all’abbattimento  delle  barriere  architettoniche

nell’ambito  urbano,  finalizzati  a  garantire  un’adeguata  accessibilità  delle  strutture  di  uso

pubblico, degli spazi comuni delle città e delle infrastrutture per la mobilità.

Art. 184 - Determinazione degli oneri di urbanizzazione
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(…) 3. Gli oneri di urbanizzazione devono intendersi riferiti alle opere di urbanizzazione primaria

e  secondaria  definite  dall’articolo  62,  alle  opere  necessarie  al  superamento  delle  barriere

architettoniche negli spazi pubblici, nonché alle opere di infrastrutturazione generale comunque

a carico del comune.
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Appendice 2 – Schede degli elementi funzionali
Estratto da Appendice II.5 del citato volume I Piani per l'Accessibilità (a cura di A. Lauria, 2012)
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